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PrimoPiano
A sinistra

L’abbraccio è in mezzo agli ulivi del-
la campagna senese ma anche sot-
to una pioggerella fastidiosa e con
le scarpe che affondano nel fango.
Romano Prodi e Pier Luigi Bersani
si incontrano al convegno organiz-
zato dai gruppi parlamentari del
Pd all’Abbazia di Spineto. L’ex pre-
mier è reduce da un giro di lezioni
in Italia e all’estero su temi econo-
mici e a chi glielo domanda precisa
che è qui «tra amici, da professore»,
che «il progetto del Pd è ancora vali-
do» ma che non intende tornare a
far politica: «Io al Quirinale? Ma la-
sciamo stare!». Il segretario del Pd
è reduce da un incontro mattutino
alla sede della Cisl con Raffaele Bo-
nanni, e a chi glielo domanda ri-
sponde che in una fase di crisi come

questa è un bene che le parti sociali
tornino a parlarsi, che sono impor-
tanti i punti di convergenza indivi-
duati non solo da Cgil, Cisl e Uil ma
emersi anche tra sindacati e Confin-
dustria, che sui temi del lavoro il Pd
intende insistere con forza e che
per dare un segnale inequivocabile
domani parteciperà alla manifesta-
zione della Cgil a Roma. Qualche
ex-Ppi avrà da ridire? Magari no,
anche perché al corteo di domani
sfilerà anche un’esponente cattoli-
ca del Pd come la presidente Rosy
Bindi. E poi il colloquio con Bonan-
ni è servito, oltre che a parlare di
questa fase economica e sociale e

dell’evoluzione della situazione poli-
tica, anche a blindarsi dal lato degli
esponenti Democratici tradizional-
mente più vicini alla Cisl.

Dinamiche da cui Prodi si è tirato
fuori e con cui non intende tornare a
fare i conti. «Non cambio minima-
mente i miei programmi», dice arri-
vando all'Abbazia di Spineto, sulle
colline senesi poco fuori Sarteano,
«faccio il nonno e il professore». Da-
rio Franceschini ha voluto organizza-
re qui un convegno dal titolo «Le pro-
poste del Pd e l'iniziativa parlamen-
tare» e a Prodi ha chiesto di aprire i
lavori. L’ex premier non si è tirato in-
dietro. Fatto non da poco, visto che
dall'inizio di questa legislatura è la
prima volta che partecipa a un’inizia-
tiva organizzata dal Pd e rivede tutti

Canone Rai obbligatorio per tutti i
titolari di un contratto per la fornitura di
elettricità.Èlapropostaantievasori lancia-
tadalministrodelloSviluppoEconomico,
PaoloRomani,cheannuncia:«Atutti itito-
lari, sianoessi famiglie, esercizi pubblici o
professionisti,verràchiestodipagareilca-
none, perchè, ragionevolmente, se uno
ha l'elettricità ha anche l'apparecchio tv.
Chinonhalatelevisionedovràdimostrar-
loesolo inquelcasononpagherà». Ilgiro
di vite contro gli evasori del canone Rai

potrebbearrivarecon ildecretomillepro-
rogheecomunqueentrol'anno.Ilprovve-
dimento,avvisa ilministro,dovrebbepre-
vedere che «metà delle nuove risorse in-
cassatevadaallaRai emetàadecremen-
to del canone». Una proposta che divide
la stessa maggioranza di governo, con il
Pdl concorde e la Lega contraria,mentre
ancheFuturoeLibertàavanzalasuacon-
trarietà,mentre forti perplessità arrivano
anche dal Codacons: «si potrebbe facil-
mente dimostrare di non essere in pos-
sessodiuntelevisore inviandoalMiniste-
ro un'autocertificazione. Il provvedimen-
to è poco scaltro: il ministro farebbeme-
glioacontrollarecomelaRaispendeisol-
di derivanti dal canone».

Il ministro Romani:
«Il canone Rai si paga
insieme alla luce»

RomanoProdi eDario Franceschini, che ieri sono intervenuti al seminario dei deputati Pd all'Abbazia di Spineto (Siena)

p Il professore al seminario di Franceschini. Il Pd? «È un laboratorio, contento di essere qui»

p «Io al Quirinale? Lasciamo stare». La battuta: «In Cina preoccupati per la democrazia europea»

INVIATOASARTEANO (SIENA)

«Affidarsi ai sondaggi
non consente decisioni
di lungo periodo»

IL CASO

Torna Prodi, «sono tra amici»
Bersani: in piazza con laCgil
È al fianco del Pd Romano Pro-
di, complice il seminario dei de-
putati all’abbazia di Spineto:
non è tornato l’ex premier, è tor-
nato il professore. Di economia
ha parlato in pubblico, di attua-
lità italiana con i big del partito.
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